
AVVISO PUBBLICO

CONTRIBUTI PER INIZIATIVE DI PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DEL
TERRITORIO ATTRAVERSO LE SOCIETÀ SPORTIVE DOTATE DI ATTRAZIONE
MEDIATICA AI SENSI DELLA L.R. 32/2022

La Regione Puglia valorizza la promozione del territorio anche attraverso le società
sportive secondo quanto disposto dall’art. 85 della legge regionale n. 32 del
29/12/2022. La predetta legge regionale trasferisce all’Agenzia regionale del turismo
Pugliapromozione un contributo straordinario da assegnare alle “società sportive dotate
di maggiore attrazione mediatica, determinata sulla base della relativa audience”.

La mission dell’A.Re.T. Pugliapromozione, come noto, è quella di promuovere la
destinazione Puglia in Italia e nel mondo, con importanti benefici per lo sviluppo del
territorio. Al perfezionamento dell’azione strategica dell’A.Re.T. concorre il potenziale
che alcune discipline sportive producono in termini di attenzione mediatica,
contribuendo ad aumentare la visibilità ed attrattività del territorio pugliese in
chiave turistica.

Per le suddette finalità ed in attuazione di quanto disposto dall’art. 85 della succitata
legge regionale, con il presente Avviso pubblico l’A.Re.T. intende sostenere iniziative di
promozione e valorizzazione del territorio attraverso lo sport, anche al fine di incidere
sull’incoming e sull’incremento dei flussi turistici lontano dai picchi stagionali.

Art.1
Oggetto dell’Avviso

1.1 Con il presente Avviso l’A.Re.T. Pugliapromozione sostiene iniziative che
favoriscono la promozione e valorizzazione del territorio attraverso le società sportive
dotate di attrazione mediatica, determinata sulla base della relativa audience (l.r..
32/2022 art. 85), mediante la concessione di contributi ai sensi e per gli effetti
dell’art.12 della legge del 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.
1.2 L’intervento persegue l’obiettivo di rafforzare la capacità attrattiva della
destinazione attraverso lo sport, quale volano dello sviluppo economico e del
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benessere economico-sociale, anche al fine di incidere sull'incremento dei flussi
turistici lontano dai picchi stagionali.
1.3 Sono oggetto di concessione di contributo le iniziative promozionali realizzate dai
soggetti di cui al successivo art.2, nell’ambito della stagione sportiva 2023/24 e della
stagione sportiva 2024/25 (artt. 1.6 e 1.7).
1.4 Per iniziative promozionali si intendono:

A. iniziative di comunicazione finalizzate alla promozione e conoscenza
del brand Puglia attraverso personalizzazioni di spazi e mezzi (es. divise da
gioco, campi di gara, bus per atleti, social media, web e tv, ecc.) in occasione di
eventi sportivi di impatto mediatico. Il contenuto della comunicazione del
brand Puglia è fornito dall’A.Re.T Pugliapromozione, mentre mezzi, strumenti,
personalizzazioni e adattamenti grafici sono ideati, elaborati e messi in opera
dai soggetti proponenti.
B. attività di animazione erogate a titolo gratuito volte alla conoscenza,
promozione e valorizzazione del territorio regionale, della sua cultura e della
sua enogastronomia, con il coinvolgimento di atleti, team, squadre ospiti,
spettatori, operatori turistici locali, ecc.

1.5 Sono oggetto di concessione di contributo le iniziative promozionali che
prevedono la realizzazione di entrambe le tipologie di intervento (A+B);
1.6 Le iniziative a valere sulla stagione sportiva 2023/2024 riguardano attività e
spese ammissibili ricomprese nel periodo di validità dal 24/06/2024 al
31/12/2024.
1.7 Le iniziative a valere sulla stagione sportiva 2024/2025, riguardano attività e
spese ammissibili ricomprese nel periodo di validità dal 01/08/2024 al
31/07/2025.

Art. 2
Soggetti beneficiari del contributo

2.1 Sono ammesse a presentare domanda di contributo le associazioni/società
sportive maschili e femminili, con sede legale in Puglia, che per la stagione sportiva
2023/24 o per la stagione sportiva 2024/25 competono a livello professionistico
con squadre/atleti in discipline riconosciute dalle rispettive federazioni ai sensi della
Legge n.91 del 23/03/1981.
2.2 Sono altresì ammesse a presentare domanda di contributo le
associazioni/società sportive maschili e femminili, con sede legale in Puglia, che
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per la stagione sportiva 2023/24 o per la stagione sportiva 2024/25 competono a
livello dilettantistico con squadre/atleti impegnati in campionati di massima
serie in discipline riconosciute dalle rispettive federazioni. Per “massima serie” si
intende la massima divisione di un campionato riconosciuto dalla federazione sportiva
di riferimento.
2.3 Non sono ammessi a presentare domande gli intermediari (ad esempio: media
center e agenzie di comunicazione).
2.4 Non sono ammessi a presentare domande di contributo i soggetti che per il
medesimo anno/stagione sportiva abbiano già ricevuto contributi allo stesso titolo da
Regione Puglia e A.Re.T. (L.R. 32/2022 art. 85).

Art. 3
Modalità e termini di presentazione delle domande di contributo

3.1 La domanda di contributo - a pena di non ammissibilità - dovrà essere inviata
solo ed esclusivamente tramite format predisposto dall’A.Re.T. (Allegato A)
all’indirizzo pec valorizzazionepp@pec.it nei seguenti termini:

- per stagione sportiva 2023/2024 la domanda di contributo dovrà essere
inviata dalle ore 09:00 del 20/05/2024 alle ore 17:00 del 4/06/2024;

- per la stagione sportiva 2024/2025 la domanda di contributo dovrà essere
inviata dalle ore 09:00 del 17/06/2024 alle ore 17:00 dell’1/07/2024.

3.2 Ciascun soggetto può presentare una sola domanda di contributo per una
sola stagione sportiva prevista dal presente Avviso (artt. 1.6 e 1.7).

Art. 4
Misura del contributo

4.1 La copertura finanziaria del presente Avviso è pari ad un importo di €
360.000,00 (IVA Inclusa).
4.2 Il contributo è costituito da una agevolazione a fondo perduto, calcolata come
percentuale delle spese ammissibili, pari al 80% del costo complessivo delle attività
finanziabili e delle spese ammissibili di cui alla domanda di contributo e, comunque,
nel limite massimo di € 30.000,00 (IVA inclusa), secondo i differenziali presenti in
Tabella A (art. 8).
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4.3 È possibile cumulare l’aiuto con altre forme di aiuto pubblico - compatibili con le
finalità del presente Avviso - assegnate da enti diversi dalla Regione Puglia e da
Pugliapromozione, fino a concorrenza del 100% della spesa ammissibile.
4.4 In sede di presentazione della domanda e di rendicontazione andranno elencate
le spese concorrenti alla formazione del 100% del costo complessivo delle attività
svolte.

Art. 5
Costi ammissibili

5.1 Le tipologie di spese ammissibili sono quelle effettivamente pagate e riferibili
all’iniziativa promozionale, corrispondenti ai pagamenti eseguiti dal soggetto
proponente e comprovati da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi forza
probante equivalente, e riguardano:

● spese per servizi editoriali, grafici, tipografici e audiovisivi;
● spese di promozione, comunicazione e pubblicità;
● spese per l’acquisto di beni finalizzati a premiazioni e riconoscimenti non in

denaro;
● spese per l'acquisto/noleggio di materiale sportivo utile per la realizzazione

del progetto;
● affitto e allestimento di spazi, locali, strumentazioni sportive con esclusione

dei contratti di leasing;
● noleggio (con esclusione dei contratti di leasing) di autoveicoli;
● spese per eventi conviviali e di animazione territoriale;
● spese per premi, omaggi e riconoscimenti fino ad un massimo del 20% del

totale delle spese ammissibili;
● I.V.A. se e nella misura in cui non sia detraibile dal soggetto beneficiario del

contributo.
5.2 Le spese ammissibili devono essere:

a) FATTURATE nell’arco temporale compreso tra l’approvazione del
contributo e la conclusione delle attività previste cronoprogramma;

b) PAGATE in un arco temporale compreso dall’inizio delle attività ed i 30
giorni successivi alla conclusione delle stesse e documentate mediante
giustificativi di spesa (fatture/ricevute fiscali/altri documenti contabili
fiscalmente e giuridicamente validi) corredati da attestazioni di
pagamento (bonifici, assegni, ricevute bancarie/postali) che riportino
l’avvenuto pagamento degli importi rendicontati (art.9).
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5.3 Non sono ammessi pagamenti che, pur essendo regolarmente documentati e
intestati al soggetto beneficiario, rientrino in un arco temporale diverso da quello
specificato al punto 5.2.
5.4 Tutte le spese ammissibili sostenute saranno rapportate all’effettiva durata
dell’attività progettuale. I soggetti cui sono concessi i contributi dovranno tenere a
disposizione dell’A.Re.T. la documentazione originale relativa alle spese ed alle
entrate per almeno 5 anni.

Art. 6
Costi non ammissibili

Non sono ammissibili le voci di spesa di seguito elencate a titolo esemplificativo e non
esaustivo:

● spese intestate a soggetti diversi dal beneficiario del contributo;
● ogni spesa non strettamente finalizzata e riconducibile alla realizzazione del

progetto approvato;
● spese riferibili ad attività economiche o di natura imprenditoriale (ovvero una

attività che consiste nell’offrire beni e servizi a mercato);
● spese ordinarie di funzionamento o gestione dei soggetti beneficiari;
● spese per acquisto di beni strumentali, ad eccezione di quelli finalizzati a

premiazioni e riconoscimenti non in denaro;
● spese per acquisto di beni durevoli quali: arredi, mezzi di trasporto,

apparecchiature audio-cine-video, computer, apparecchiature hardware,
telefoni cellulari, fotocopiatrici e relative spese di manutenzione e riparazione;

● spese per erogazioni liberali;
● qualsiasi forma di auto-fatturazione;
● qualsiasi altra voce di spesa non espressamente indicata tra le spese

ammissibili;
● spese sostenute al di fuori dell’arco temporale ammesso;
● IVA, ove per la stessa possa essere esercitato il diritto alla detrazione ex DPR n.

633/1972 e s.m.i.

Art. 7
Domanda di contributo e documentazione correlata

7.1 La domanda di contributo - a pena di inammissibilità - dovrà essere redatta
compilando il format predisposto dall’’A.Re.T. (Allegato A), dovrà essere sottoscritta
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digitalmente dal rappresentante legale dell’organismo richiedente ed inviata nelle
modalità e tempistiche indicate all’art.3.
La domanda contiene:
A) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ, resa ai sensi degli
articoli 46, 47, 75 e 76 del DPR 445/2000, con la quale si dichiara:

● che il richiedente rientra in una delle tipologie indicate all’art. 2 del
presente Avviso;

● che la persona fisica che presenta la domanda è il legale
rappresentante del soggetto richiedente;

● che il richiedente non abbia ricevuto per la stagione sportiva in
corso e/o per il medesimo anno sportivo contributi allo stesso
titolo da Regione Puglia e/o A.Re.T;

● il rispetto da parte del richiedente della normativa vigente in
materia di regolarità contributiva e di sicurezza sui luoghi di lavoro

● l’assunzione di responsabilità verso terzi per fatti connessi
all’iniziativa sollevando lA.Re.T. da ogni pretesa;

● che i documenti allegati alla domanda sono aggiornati e conformi
agli originali;

● che l’iniziativa promozionale con la quale ci si candida sarà
conforme a quanto specificato di seguito nella “RELAZIONE
TECNICA ILLUSTRATIVA" e nel "QUADRO ECONOMICO
PREVISIONALE”.

B) RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA. La domanda di contributo deve contenere
una relazione/descrizione dell’iniziativa da cui si evincano:

B1. biografia: storia societaria, federazione di appartenenza, eventuali
titoli vinti, i campionati nei quali milita la società/squadra/atleta per la
stagione in corso e per i quali ci si candida al presente Avviso, ecc;

B2. audience di pubblico potenziale: a) capacità di attrazione
mediatica della società/squadra/atleta per la stagione sportiva alla quale ci si
candida (mediapertenrship, canali social attivi e numero di follower, ecc); b)
informazioni circa affluenza media di pubblico nelle competizioni/gare
disputate in casa, campi gara con relativa capienza, n. abbonati, ecc.

B3. tipologia intervento: descrizione dettagliata delle singole
iniziative proposte (A+B art. 1.4) e delle modalità di coinvolgimento degli
atleti/pubblico, operatori locali, con relativo cronoprogramma/calendario,
riferito al periodo scelto e di ammissibilità;
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B4. sostenibilità ambientale: descrizione delle misure che saranno
adottate in tema di sostenibilità ambientale (es. adozione di metodi di raccolta
differenziata e di risparmio energetico, utilizzo di materiali bio-degradabili,
realizzazione di piani di mobilità sostenibili, uso di mezzi di trasporto elettrici,
ecc).

C) QUADRO ECONOMICO PREVISIONALE. La domanda di contributo deve contenere
una tabella (come da format Allegato A) che riporti dettagliatamente i costi suddivisi
per tipologia di spese ammissibili (art. 5) tale da consentire la verifica della congruità
dei medesimi; andranno elencate tutte le spese previste ivi comprese le spese
concorrenti alla formazione del 100% del costo complessivo delle attività svolte (art.
4);
D) DOCUMENTI AMMINISTRATIVI. Ai sensi degli articoli sopradetti la domanda di
contributo deve altresì contenere la seguente documentazione amministrativa:

D.1. documentazione idonea ad individuare la natura giuridica del richiedente
(atto costitutivo, statuto, regolamento, visura camerale);
D.2 documento identità e codice fiscale legale rappresentante;
D.3 attestazione dell’iscrizione all’Anac;
D.4 tracciabilità dei flussi finanziari o dichiarazione sostitutiva da cui si evinca
esistenza di conto corrente dedicato ad appalti/commesse pubbliche ai sensi
dell’art. 3, comma 7 della legge n. 136/2010 (come da modello fornito
dall’A.Re.T.;
D.5 dichiarazione Regime IVA del soggetto richiedente;
D.6 autocertificazione della comunicazione antimafia;
D.7 autocertificazione DURC;
D.8 autocertificazione-carichi-pendenti;
D.9 autodichiarazione compatibilità ambientale.

Art. 8
Svolgimento della procedura, criteri di valutazione e modalità di assegnazione

del contributo
8.1 L’’A.Re.T. Pugliapromozione, a decorrere dalla data di pubblicazione dell’Avviso sul
sito istituzionale alla voce Amministrazione Trasparente e nei termini stabiliti
dall’art. 3, procederà all’istruttoria dell'ammissibilità formale delle domande, con la
verifica della completezza e correttezza formale della documentazione presentata,
del possesso dei requisiti soggettivi in capo ai richiedenti e della sussistenza di tutte
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le condizioni poste per l'ammissibilità al contributo, secondo i criteri dell’Avviso.
All’uopo è costituito un Comitato di valutazione composto da funzionari dell’A.Re.T.
ed un segretario verbalizzante. In fase di istruttoria di ammissibilità formale, le
domande non saranno considerate ammissibili e saranno escluse dalla fase di
valutazione qualora:

● siano prive della firma digitale del legale rappresentante;
● siano trasmesse con modalità e tempistiche differenti da quelle previste

dall’Avviso (art.3);
● il soggetto richiedente sia privo dei requisiti soggettivi indicati all’art. 2;
● il soggetto richiedente abbia presentato una domanda incompleta o non abbia

provveduto a inviare le eventuali integrazioni richieste entro i termini indicati
al successivo art. 8.2.

8.2 Nell’ipotesi in cui le domande risultino incomplete, A.Re.T. procederà con una
richiesta di integrazione, concedendo un periodo di 5 giorni (gg. 5) per la
regolarizzazione formale di domande incomplete o prive delle indicazioni o della
documentazione richiesta. Decorso tale termine non sarà più possibile regolarizzare
la domanda.
8.3 Il Comitato provvederà a redigere l’elenco delle domande ammesse e delle
domande non ammesse, con le relative motivazioni in apposito verbale. Il Comitato
procederà con le valutazioni delle domande ritenute ammissibili a seguito della
verifica formale, attribuendo un punteggio massimo di 40 punti, sulla base dei
CRITERI sotto indicati:

a) capacità di valorizzare l’identità pugliese ed il brand Puglia (max 12 punti);
b) livello di divulgazione e promozione dell’iniziativa con riferimento al pubblico

potenziale e alla capacità mediatica (max 12 punti);
c) tipologia e numero di iniziative proposte, calendario/cronoprogramma (max

6 punti);
d) congruità dell’offerta economica e dei prezzi unitari (max 5 punti);
e) sostenibilità ambientale delle iniziative (max 3 punti);
f) chiarezza e completezza descrittiva dell’iniziativa e della domanda di

contributo (max 2 punti).
8.4 L'assegnazione del contributo sarà quantificato secondo quanto riportato in
tabella:

Punteggio massimo 40 punti
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punti contributo

20 - € 3.000

Da 21 a 24 - € 5.000

Da 25 a 29 - € 7.000

Da 30 a 35 - € 9.000

Da 36 a 39 - € 15.000

Punti 40 - € 30.000

8.4 L'esito della verifica comporterà l'idoneità o la non idoneità all’assegnazione del
contributo in relazione al punteggio assegnato dal Comitato. Non saranno ammesse a
contributo le domande che otterranno un punteggio inferiore a 20. Il Comitato
evidenzierà l’istruttoria, le domande finanziabili e quelle non finanziabili per
esaurimento delle risorse disponibili in apposito verbale. In caso di parità di
punteggio, sarà considerato l’ordine cronologico di presentazione della domanda.
L’ultima domanda in graduatoria in posizione finanziabile potrà essere finanziata
solo parzialmente, in rapporto alla disponibilità finanziaria residua.
8.5 Il Direttore Generale, sulla base delle risultanze dell’istruttoria effettuata dal
Comitato di valutazione, avendo a riferimento i punteggi attribuiti, con proprio atto
provvederà: all’approvazione della graduatoria, con l’indicazione dei contributi
riconosciuti alle domande ammissibili, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili;
all’approvazione dell’elenco delle domande non ammesse a contributo, comprensivo
delle motivazioni di esclusione; alla concessione dei contributi e all’assunzione del
conseguente impegno di spesa. L’esito dell’istruttoria sarà pubblicato sul sito
istituzionale dell’A.Re.T.
8.6 Alle domande finanziate sarà attribuito un Codice Unico di Progetto (CUP), che
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dovrà essere riportato su tutte le fatture, o giustificativi di spesa equivalenti;
8.7 I soggetti beneficiari dovranno apporre i loghi istituzionali ed i segni distintivi del
brand Puglia sul materiale promozionale da essi predisposto nell’ambito delle
iniziative oggetto di contributo regionale.

Art.9
Rendicontazione delle spese e liquidazione dei contributi

9.1 Sono ammesse tra le spese rendicontabili solo quelle strettamente connesse alla
realizzazione dell’iniziativa e chiaramente riferibili alla stessa, approvate in sede di
domanda, anche per quanto riguarda la data di effettuazione, e rientranti nelle
tipologie indicate all’art. 5 dell’Avviso.
9.2 Si precisa che il contributo concesso potrà essere erogato esclusivamente con
accredito sul conto corrente del soggetto beneficiario previa comunicazione del
codice IBAN di riferimento e non può sussistere in assenza di spese documentate a
carico del soggetto beneficiario e di documentazione probatoria fotografica inerenti
lo svolgimento della manifestazione oggetto del contributo.
9.3 La domanda di liquidazione del contributo, inviata solo ed esclusivamente
tramite pec all’indirizzo valorizzazionepp@pec.it secondo modello predisposto
dallA.Re.T. sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante, dovrà essere inoltrata
entro 60 giorni dalla data di conclusione dell’iniziativa.
9.4 La domanda di liquidazione del contributo contiene:
A. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO ex DPR 28 dicembre 2000
n.445, da compilarsi dal legale rappresentante del soggetto beneficiario in ogni sua
parte e da sottoscrivere digitalmente, dalla quale si evinca:

● che l’iniziativa regolarmente svolta nei tempi e nei modi indicati nella
domanda

● che non sussiste un doppio finanziamento delle spese dichiarate nella
domanda di liquidazione del saldo a valere sui fondi di Regione Puglia e
dell’A.Re.T.

● l'ammontare complessivo delle spese sostenute e riferite all’iniziativa, ivi
comprese le spese concorrenti alla formazione del 100% del costo
complessivo delle attività svolte;

● l’elenco di tutti i documenti comprovanti (documentazione probatoria) le
spese e i pagamenti, fiscalmente validi, suddivisi per voce di spesa, concorrenti
alla formazione dell’80%, indicando per ogni documento il numero, la data di
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emissione, la descrizione della spesa, la ragione sociale del fornitore, la data di
pagamento, la modalità di pagamento e l’importo.

B. RELAZIONE FINALE sulle attività svolte che descriva le azioni realizzate e i tempi
di realizzazione, i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi dichiarati, eventuali
difficoltà riscontrate;
C. COPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL DICHIARANTE in corso di validità;
D. DOCUMENTAZIONE PROBATORIA DELLE SPESE SOSTENUTE, prodotta in copia,
intestata solo ed esclusivamente al soggetto beneficiario e consistente in:
✓ giustificativi quietanzati delle spese sostenute relative all’80%

(fatture/ricevute fiscali, ecc.) ai sensi della normativa fiscale vigente. Nei
giustificativi e nei documenti di quietanza dovrà essere necessariamente
riportata la dicitura AVVISO SPORT A.Re.T. 2024 ed il CUP (sarà comunicato a
seguito della concessione del contributo).

Il restante 20% delle spese sostenute e concorrenti alla formazione del 100% del
quadro economico presentato in sede di domanda, andrà attestato mediante
autodichiarazione con indicazione delle tipologie di spese sostenute.
9.5 A fini dimostrativi, si dovrà inoltre allegare documentazione fotografica
comprovante l’effettivo svolgimento delle iniziative, in cui si evinca la presenza dei
loghi istituzionali e del brand Puglia, oltre che eventuale documentazione
divulgativa/pubblicitaria (ad es. articoli web oppure di stampa anche locale,
locandine, brochure, etc.) realizzata e considerata tra le spese ammissibili.
9.6 Nell’ipotesi in cui la documentazione risulti incompleta, l’A.Re.T. procederà con
una richiesta di integrazione, concedendo un periodo di 15 giorni (gg. 15) per la sua
regolarizzazione. Decorso tale termine non sarà più possibile regolarizzare la
domanda.
9.7 È ammessa una rimodulazione della spesa totale ammissibile rispetto a quella
ammessa in concessione, in misura non superiore al 20%. Non sarà possibile in ogni
caso riconoscere un contributo superiore a quello concesso.
9.8 Il contributo viene rideterminato e ridotto qualora, all’esito dell’istruttoria,
l’importo della spesa validamente rendicontata risulti inferiore a quello anzitempo
concesso.

Art. 10
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Controlli
10.1 In fase di erogazione del contributo, l’A.Re.T. provvederà a verificare la regolarità
contributiva del soggetto beneficiario tramite acquisizione d’ufficio del Documento
Unico di Regolarità Contributiva (DURC) presso gli enti competenti, in base a quanto
stabilito dall’art. 6 del Decreto del 30/01/2015 del Ministero del lavoro e delle Politiche
Sociali. In caso di accertata irregolarità, verrà trattenuto l’importo corrispondente
all’inadempienza e versato agli enti previdenziali e assicurativi (D.L. 69/2013,
convertito con L. 98/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis).
10.2 L’A.Re.T. effettuerà altresì controlli sui requisiti morali e professionali delle
dichiarazioni sostitutive rese dai soggetti beneficiari in fase di domanda e in fase di
rendicontazione.

Art. 11
Cause di decadenza e revoca. Recupero delle somme erogate

11.1 Il Responsabile del Procedimento provvederà a dichiarare la decadenza del
contributo concesso nei seguenti casi:

a) formale rinuncia da parte del soggetto beneficiario;
b) qualora sia accertata l’insussistenza o il venir meno dei requisiti di
ammissibilità di cui all’art.2;
c) qualora sia accertata, anche successivamente alle verifiche effettuate, la non
veridicità delle dichiarazioni sostitutive rilasciate dal soggetto beneficiario;
d) qualora il beneficiario non rispetti i termini per la conclusione delle iniziative
previste dall’Avviso;
e) qualora la rendicontazione finale delle spese non sia trasmessa entro i termini
fissati dall’Avviso;
f) qualora il beneficiario abbia presentato una rendicontazione incompleta e non
abbia provveduto ad inviare le integrazioni richieste entro il termine stabilito
dall’Avviso;
g) qualora la documentazione di rendicontazione presenti delle irregolarità o delle
omissioni non sanabili, accertate nel corso delle verifiche e dei controlli effettuati;
h) qualora sia accertata la mancata realizzazione delle attività come descritte nella
domanda presentata.

11.2 In caso di decadenza del contributo, l’A.Re.T. procederà ai sensi dell’art. 10 bis della
Legge 241/1990.
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11.3 Qualora venga disposta la decadenza del contributo successivamente
all’erogazione, il soggetto beneficiario sarà tenuto alla restituzione del contributo
erogato.

Art. 12
Disposizioni finali e pubblicità dell’Avviso

12.1 Il presente Avviso è pubblicato sul sito www.agenziapugliapromozione.it – sezione
Amministrazione trasparente - Bandi di Gara e Contratti, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.
12.2 Per tutte le comunicazioni aventi rilievo ai fini del presente Avviso faranno fede
esclusivamente le pubblicazioni sul sito istituzionale dell’A.Re.T.

Art. 13
Informativa in materia di riservatezza dei dati personali

13.1 Ai sensi della normativa in materia di protezione dei dati (Regolamento UE
2016/679), si informa che il Titolare del trattamento dei dati rilasciati per la
partecipazione al presente Avviso è l’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione. I
dati personali acquisiti saranno utilizzati per le attività connesse alla partecipazione
della presente procedura comparativa, nel rispetto degli obblighi di legge e in
esecuzione di misure contrattuali o pre-contrattuali e per adempiere a obblighi di legge
(vedi Informativa).
13.2 In particolare, ai fini dell’espletamento della procedura, i dati trasmessi (compresi
eventuali dati relativi a condanne penali o reati) saranno sottoposti all’esame del
comitato di valutazione, opportunamente nominato, affinché venga valutata
l’ammissibilità dell’offerta presentata e dei requisiti di partecipazione; al termine della
procedura i dati saranno conservati nell’archivio dell’Agenzia Regionale del Turismo
Pugliapromozione (secondo la specifica normativa di settore che disciplina la
conservazione dei documenti amministrativi) e ne sarà consentito l’accesso secondo le
disposizioni vigenti in materia. Fatto salvo il rispetto della normativa sul diritto di
accesso, i dati personali non saranno comunicati a terzi se non in base a un obbligo di
legge o in relazione alla verifica della veridicità di quanto dichiarato in sede di
presentazione della offerta.
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13.3 Ai partecipanti sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15-22 del Regolamento UE
2016/679, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la
rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in
violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi
rivolgendo le richieste al Responsabile della Protezione dei Dati all’indirizzo:
dpo@aret.regione.puglia.it Per maggiori informazioni sul trattamento dei dati si rinvia
alla specifica informativa allegata, redatta ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE
2016/679.
13.4 Ciascun beneficiario è tenuto ad assicurare la riservatezza delle informazioni, dei
documenti e degli atti amministrativi, dei quali venga a conoscenza durante la
partecipazione alla procedura e, successivamente, durante l’eventuale esecuzione della
prestazione, impegnandosi a rispettare rigorosamente tutte le norme relative
all’applicazione del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del
Consiglio e delle norme del D.Lgs. 196/2003 eventualmente applicabili.
13.5 Ciascun beneficiario è tenuto, nell'esecuzione di tutte le attività connesse che
possono comportare il trattamento dei dati personali, ad agire in conformità con la
normativa vigente in materia di protezione dei dati personali (in particolare, con il
Regolamento UE 2016/679 c.d. “GDPR”), osservando misure organizzative e tecniche
adeguate, nonché idonee a garantire la sicurezza delle informazioni sotto l’aspetto della
riservatezza, disponibilità e riservatezza dei dati personali trattati, atte a prevenire
rischi di distruzione, perdita o alterazione, anche accidentale, di dati e documenti.
13.6 Ciascun beneficiario è tenuto a confermare e dimostrare di avere approntato
adeguate misure di sicurezza per proteggere i dati personali, ivi comprese le misure
tecniche e organizzative atte a garantire la protezione da qualsiasi trattamento non
autorizzato o illegale, nonché dalla perdita, dalla distruzione o dal danneggiamento, in
modo accidentale, dei dati personali.
13.7 Con separato atto, ciascun beneficiario che dovesse trattare dati personali per
conto dell’A.Re.T sarà designato quale responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28
del Regolamento UE 2016/679; a tal proposito, lo stesso deve osservare con scrupolosa
attenzione le istruzioni contenute nel relativo atto di designazione.

Art. 14
Responsabile del Procedimento e Responsabile dell’esecuzione dei contratti

Richiesta informazioni e chiarimenti.
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Foro competente
14.1 Il Responsabile del procedimento (RUP) è la dott.ssa Flavia Leone, funzionario
direttivo dell’A.Re.T., EQ Responsabile Servizio Tecnico Accoglienza e Valorizzazione
dell’offerta e-mail: f.leone@aret.regione.puglia.it, valorizzazione@aret.regione.puglia.it
tel. 080.5821404;
14.2 Il Responsabile dell’esecuzione dei contratti è il dott. Marco Mazzeo, funzionario
direttivo dell’A.Re.T.;
14.3 Eventuali informazioni o chiarimenti relativi al presente avviso potranno essere
richiesti ai sopra indicati recapiti, entro e non oltre il 17.05.2024;
14.4 Per ogni controversia che dovesse insorgere in merito al presente Avviso pubblico
è competente il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia sez. di Bari.

Il DIRETTORE GENERALE
DOTT. LUCA SCANDALE
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